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Istruzioni tecniche dell’Abi agli istituti fi nanziari che aderiscono ai protocolli anti credit crunch

Smobilizzo dei crediti in 30 giorni 
Così la banca anticipa alle imprese i soldi vantati verso le p.a. 

DI LUIGI CHIARELLO

Smobilizzo dei crediti van-
tati dalle imprese verso 
la p.a. e sblocco del cre-
dito per gli investimenti 

proposti dalle pmi. Il tutto en-
tro 30 giorni. Lo rivela l’Asso-
ciazione bancaria italiana, che 
ha annunciato ieri l’attivazione 
dei due protocolli siglati da Abi 
e associazioni d’impresa il 22 
maggio scorso; il tutto in attesa 
che i quattro decreti sui ritarda-
ti pagamenti, varati anch’essi la 
scorsa settimana dal governo, 
vadano in Gazzetta Ufficiale. 
I provvedimenti dell’esecutivo, 
va ricordato, anch’essi decisi il 22 
maggio, sono tre decreti del mini-
stro dell’economia e uno del mi-
nistro dello sviluppo economico: 
- il primo riguarda la certifi cazio-
ne del credito da parte di ammi-
nistrazioni statali e enti pubblici; 
- il secondo disciplina la cer-
tificazione del credito da par-
te di regioni, enti locali e Asl; 
- il terzo decreto Mef riguarda le 
compensazioni tra crediti van-
tati e imposte iscritte a ruolo; 
- infi ne, il quarto dm, quello del-
lo sviluppo economico, interviene 

sul fondo centrale di garanzia.
Nell’attesa che ricevano i crismi 
dell’uffi cialità, le banche del pae-
se si portano avanti: hanno già in 
mano i due protocolli. Uno, come 
detto, smobilizza i crediti che i 
fornitori vantano nei confronti 
delle p.a. L’altro sblocca il credito 
a favore degli investimenti delle 
pmi. Ciascun protocollo è capace 
di attivare risorse per almeno 10 
mld di euro. E l’Abi avver-
te: chi vi aderirà 
dovrà «renderli 
operativi en-
tro 30 giorni».  

SMOBILIZZO CRE-
DITI P.A. Come detto, il budget 
minimo del plafond a supporto 
delle pmi che soffrono dei ritardi 
di pagamento della p.a. ammonta 
a 10 mld. La somma deriva da-
gli importi attivati dalle banche, 
sulla base della provvista messa 
a disposizione da Bce, Cassa de-
positi e prestiti e altri canali di 
fi nanziamento, utili a dare all’im-
presa condizioni di favore per l’ac-
cesso al credito. Le vie tecniche 
per l’uso del plafond sono: 

- uno sconto pro soluto, con l’im-
presa che cede il proprio credito 

alla banca; 
- l’anticipazione con cessione 

del credito, anche in forma di 
sconto pro solvendo, con l’impresa 
che resta a garanzia del credito;

- l’anticipazione senza cessione 
del credito. In quest’ultimo 

caso, non c’è cessione del 
credito, ma l’impresa 
si impegna a dare 
alla banca mandato 

irrevocabile all’in-
casso del credito 
dietro copertu-
ra del fondo di 
garanzia per le 

pmi. O di un altro 
garante equivalente.

L’anticipazione, spiega Abi, 
«non potrà essere inferiore al 
70% dell’ammontare del credito 
che l’impresa vanta nei confron-
ti della p.a.». La durata, invece, 
«sarà coerente alla data di paga-
mento prevista». 

Potranno accedere al plafond 
«Crediti p.a.» tutte le pmi che 
operano in Italia. Al momento 
della domanda, però, non do-
vranno avere in banca sofferen-
ze, partite incagliate, esposizioni 
ristrutturate o esposizioni scadu-
te, sconfi nanti da oltre 90 giorni. 

Né potranno accusare procedure 
esecutive in corso. La banca, poi, 
potrà anche valutare se fare ope-
razioni a sostegno di imprese con 
esposizioni scadute tra 90 e 180 
giorni; ma solo se il ritardo sia 
imputabile al mancato incasso 
di crediti p.a. 

In ogni caso, tutti i crediti smo-
bilizzabili dovranno tutti essere 
certifi cati certi, liquidi, esigibili. 

Il tasso di interesse applicato 
dalla banca, invece, sarà determi-
nato dal costo di accesso effettivo 
alla provvista Bce, che la stessa 
banca sostiene, più uno spread, in 
un range tra 80 e 137 punti base, 
fi ssato in funzione della qualità 
dell’impresa, del garante e della 
tipologia dell’operazione. 

Le banche che decideranno di 
aderire al protocollo dovranno 
deliberare l’operazione entro 30 
giorni dalla presentazione della 
domanda. Le richieste dell’impre-
sa, invece, dovrà essere presenta-
ta entro il 31 dicembre 2012.

PROGETTI INVESTIMENTI ITA-
LIA. Anche il secondo protocollo 
ha un budget è da 10 mld. Ser-
ve a sostenere le pmi in crisi di 
liquidità temporanea, in diffi-

coltà nel rispetto delle scadenze 
di rimborso dei prestiti bancari 
e con problemi di accesso a for-
me di fi nanziamento. I soldi ci 
sono grazie alla liquidità messa 
a disposizione dalla Bce, tramite 
operazioni straordinarie di rifi -
nanziamento con durata fi no a 
tre anni. A cui si è sono aggiunti 
10 mld di euro attivati da Cdp per 
fi nanziare le pmi; otto di essi sono 
però destinati a operazioni di in-
cremento del capitale circolante e 
al fi nanziamento di progetti di in-
vestimento. Tra le caratteristiche 
principali del secondo protocollo:

- l’invio delle richieste di fi nan-
ziamento delle imprese entro il 31 
dicembre 2012, con possibilità di 
aiuto anche per gli investimenti 
avviati nei sei mesi precedenti la 
presentazione della domanda;

- un tasso d’interesse pari al co-
sto della provvista per la banca 
maggiorato di uno spread deciso 
in funzione della qualità dell’im-
presa; 

- operazioni di fi nanziamento 
impostate su base individuale da 
banche e intermediari; 

- possibilità, per le banche, di 
offrire condizioni migliorative 
alle azienda.

DI VALERIO STROPPA

Nessuna commistione 
di interessi di qual-
siasi genere con emit-
tenti e intermediari e 

una copertura assicurativa per 
i danni derivanti da negligenza 
per almeno 5 milioni di euro l’an-
no. Sono alcuni dei paletti che le 
società di consulenza fi nanziaria 
dovranno rispettare alla luce 
delle previsioni del dm 5 aprile 
2012, n.66, pubblicato sulla G.U. 
n. 124 del 29 maggio 2012 dopo 
una lunga gestazione. Il provve-
dimento, anticipato da ItaliaOggi 
del 19 aprile 2012, costituisce in-
fatti un importante passo verso 
l’avvio dell’Albo dei consulenti fi -
nanziari a parcella (c.d. «fee only 
planner»), atteso fin dal 2008. 
Il decreto fi rmato dal ministro 
dell’economia e presidente del 
consiglio Mario Monti disciplina 
i requisiti patrimoniali e di indi-
pendenza delle società che offro-
no consulenza fi nanziaria solo a 
parcella, remunerate cioè esclusi-
vamente dal cliente, senza essere 
legate ad alcuna rete di vendita 
(a differenza, per esempio, dei 
promotori fi nanziari). 

Il dm stabilisce che le socie-
tà di consulenza finanziaria 
(dicitura che dovrà essere ob-
bligatoriamente inclusa nella 
denominazione sociale) non pos-
sono detenere somme di denaro 

o strumenti fi nanziari di perti-
nenza dei clienti. Non potranno 
essere iscritte all’albo le società 
che intrattengono rapporti di 
qualsiasi natura (patrimoniale, 
economica, fi nanziaria, contrat-
tuale) con emittenti o interme-
diari, quali per esempio, banche, 
sim, compagnie assicurative o sgr, 
né con i relativi amministratori. 
L’articolo 3 del decreto prevede 
poi che le società fee only «non 
possono percepire alcuna forma 
di benefi cio da soggetti diversi dal 
cliente al quale è reso il servizio», 
quali per esempio commissioni o 
provvigioni. Ai sensi dell’articolo 
4, inoltre, l’iscrizione all’albo delle 
società di consulenza fi nanziaria 
è consentita solo previa sottoscri-
zione di un’assicurazione contro 
la responsabilità civile per i dan-
ni derivanti da negligenza profes-
sionale: la copertura deve essere 
pari ad almeno un milione di euro 
per ciascuna richiesta di inden-
nizzo e di 5 milioni all’anno per 
l’importo totale delle richieste di 
indennizzo. Tali importi potranno 
tuttavia essere ritoccati al rialzo 
in considerazione dei volumi di 
attività. Attenzione particolare 
anche sui requisiti di onorabilità 
e indipendenza dei soci e dei 
manager, mutuandoli da quelli 
previsti per i consulenti fi nan-
ziari persone fi siche dal dm 24 
dicembre 2008, n. 206.
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Dm in Gazzetta. Polizze danni antinegligenti

Finanza, conflitti
d’interesse addio

DI CINZIA DE STEFANIS

Entro il 18 giugno 2012 (in quanto il 16 giu-
gno è sabato) le imprese già iscritte al Regi-
stro imprese e Rea al primo gennaio 2011, 
che non hanno provveduto al versamento 

nel termine ordinario del diritto annuale e cioè 
entro 16 giugno 2011 - né hanno pagato 
entro il 30° giorno successivo - possono 
entro un anno dalla violazione avvalersi 
del ravvedimento lungo. Per «termine 
ordinario» di versamento si intende 
per le imprese di vecchia iscrizione: il 
termine previsto per il pagamento del 
primo acconto delle imposte sui redditi 
(art. 17, commi 1 e 3, dpr n. 435/2001, che 
per la maggior parte delle imprese, prima 
era fi ssato al 20 giugno di ogni anno e che, 
dal 2007, è fi ssato al 16 giugno di ogni anno). La 
data della violazione coincide con il termine per il 
versamento del diritto annuale  dovuto  e cioè entro 
il 16/06/2011 e non è stato versato, questa è la data 
di commissione della violazione. Da questa decorre 
il termine di un anno  entro cui operare  il ravve-

dimento lungo (entro il 18 giugno 2012). Questo va 
effettuato dalle imprese individuali e imprese col-
lettive (società di persone, società di capitali, società 
cooperative, consorzi , geie ecc.) versando  l’importo 
del diritto annuo dovuto; gli interessi di mora calco-
lati al tasso legale; la sanzione pari al 3% del tributo 

(per violazioni commesse fi no al 31/1/2011) o al 
3,75% del tributo (per violazioni commesse 

dall’1/2/2011). Le imprese individuali e 
collettive possono procedere al ravve-
dimento  lungo, a condizione che la 
violazione non sia stata già constatata 
e comunque non siano iniziati acces-
si, ispezioni, verifi che o altre attività 
amministrative di accertamento delle 

quali l’autore, o i soggetti obbligati in so-
lido, abbiano avuto formale conoscenza. 

In particolare, è utile precisare che  si fa 
riferimento a quelle contestazioni già portate 

a conoscenza degli interessati, rimanendo attuabile 
il ravvedimento per le violazioni già constatate ma 
non ancora portate a conoscenza, mediante notifi ca, 
dell’autore della violazione o dei soggetti solidalmen-
te responsabili.

Per le imprese che non hanno pagato il tributo camerale del 2011 

Diritto annuale, il 18 giugno
scade il ravvedimento lungo

DIRITTO ANNUALE RAVVEDIMENTO 
BREVE

RAVVEDIMENTO 
LUNGO

ANNO 2011

Imprese
nuove iscritte

30 giorni dalla data 
della violazione 

1 anno
dalla violazione

Imprese
già iscritte

Il termine scade il 18 giugno 2012 in quanto 
il termine ordinario del 16 giugno è sabato e 
dunque slitta al lunedì.

RAVVEDIMENTO RAVVEDIMENTO

RAVVEDIMENTO LUNGO PER IL DIRITTO ANNUALE
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